DECRETO LEGISLATIVO 5 aprile 2006, n.160

Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, non
economica e di funzioni dei magistrati, a no

che' in materia di progressione
rma dell'articolo 1, comma 1,

lettera a), della legge 25 luglio 2005, n. 150.
(GU n. 99 del 29-4-2006- Suppl. Ordinario n.106)

Capo |
Disposizioni in tema di ammissione in magistratura
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 25 luglio 2005, n. 150, recante
per la riforma dell'ordinamento giudiziario di cu
30 gennaio 1941, n. 12, per il decentramento d
giustizia, per la modifica della disciplina concer
di presidenza della Corte dei contie il Consi
della giustizia amministrativa, nonche' per I'eman
unico;

Visti, in particolare gli articoli 1, comma 1
commal, lettere a), b),c),d),e),f), qg),

m), n), 0), p), q) er), della legge 25 lugli
concernenti la modifica della disciplina
magistratura, nonche' la disciplina della progre
delle funzioni dei magistrati e gli articoli 1, ¢
9, della medesima legge numero 150 del 2005;

Vista la preliminare deliberazione del Consi
adottata nella riunione del 5 ottobre 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commission
deputati, espressi in data 20 dicembre 2005 ed
2006, e del Senato della Repubblica, espressi i
2005 ed in data 12 gennaio 2006, a norma dell'a
della citata legge numero 150 del 2005;

Ritenuto, cogliendo il significato della cond
Commissione giustizia della Camera dei de
all'articolo 19, comma 2, di inserire, all'
disposizione transitoria, allo scopo di evitar
superiore della magistratura sia costretto a
mutamenti delle funzioni o, comunque, dell'incarico
i magistrati che hanno gia' maturato il pe
permanenza, con conseguenti possibili difficolta
degli uffici, consentendo, viceversa, al medesimo
temporale, la cui durata e' mutuata da quella previ
proroga della permanenza, dall'articolo 19, comma
provvedere comungue ai mutamenti suddetti;

Ritenuto di non conformarsi alla condizione posta
giustizia della Camera dei deputati in ordin
comma 1, atteso che, qualora la stessa si riferisc
scritte del concorso, il suo accoglimento determi
del numero delle medesime da tre a quattro che
principi e criteri di delega, nonche' inopportuno
piu' ridotto rilievo, rispetto alla vita
magistrato, delle materie attinenti al dirit
rispetto alle altre tre oggetto della provas
condizione debba, viceversa, intendersi come rifer
alle prove orali del concorso, deve invece
nell'ambito di tali prove, lo schema prevede gia' |
materie, tra quelle riconducibili al «diritto dell
quali piu' frequentemente il magistrato dovra'
propria vita professionale;

Ritenuto, parimenti, di non conformarsi alla cond
Commissione giustizia della Camera dei de
all'articolo 26, comma 2, atteso che la legge d
prevedere, all'articolo 2, comma 1, lettera 1)
principio e criterio direttivo, che nella
valutazione dei titoli, si tenga conto «prev
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dell'attivita' prestata dal magistrato nell'ambito
giudiziarie», non esclude che, ai fini dital
valutazione, venga attribuito rilievo, pur s
prevalente, a titoli che, anche se non direttame
attivita' svolta come magistrato, possano tutta
delle pubblicazioni di studi e ricerche apprezzabi
carattere giuridico o di titoli di studio od
attestanti qualificate esperienze tecnico-prof
indicativi del livello di professionalita’ raggiunt

Esaminate le osservazioni formulate dalla Commiss

Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 24 gennaio 2006;

Sulla proposta del Ministro della giustizia,
Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana

il seguente decreto legislativo:
Art. 1.

Concorso per uditore giudiziario

1. La nomina ad uditore giudiziario si consegue
per esame, bandito con cadenza annuale.

2. L'esame consiste in una prova scritta ed in un

3. La prova scritta verte su ciascuna delle segue

a) diritto civile;
b) diritto penale;
¢) diritto amministrativo.

4. La prova orale verte su ciascuna delle seguent
di materie:

a) diritto civile ed elementi fondamentali di d

b) procedura civile;

c) diritto penale;

d) procedura penale;

e) diritto amministrativo, costituzionale e tri

f) diritto commerciale e industriale;

g) diritto del lavoro e della previdenza social

h) diritto comunitario;

i) diritto internazionale ed elementi di inform

1) di lingua straniera, scelta dal candidato fr
dell'Unione europea.

5. Sono ammessi alla prova orale i candidati che
di dodici ventesimi di punti in ciascuna delle m
scritta. Conseguono la idoneita' i candidati che
di sei decimi nelle materie della prova orale
lettere a), b), ¢), d), e),f) g) h) ei), e comu
complessiva nelle due prove, esclusa la prova oral
cui alla letteral), non inferiore a centocing
ammesse frazioni di punto.

6. Il candidato deve indicare nella domanda di
concorso, a pena di inammissibilita’, se intend
nella funzione giudicante ovvero a quelli nella fu
Deve indicare, inoltre, la lingua straniera s
essere esaminato. Con decreto del Ministro della
delibera del Consiglio superiore della magistra
valutazione degli elaborati scritti, sono nominat
commissione esaminatrice docenti universitari del
dai candidati ammessi alla prova orale. | commiss
partecipano in soprannumero ai lavori della comm
una o entrambe le sotto commissioni, se formate,
prove orali relative alla lingua straniera della q
Il voto sulla conoscenza della lingua straniera, e
si aggiunge a quello complessivo ottenuto dal cand
comma 5.

7. Nell'ambito delle prove orali di cui al co
sostengono un colloquio di idoneita' psico-attitudi
della professione di magistrato, anche in relazio
funzioni indicate nella domanda di ammissione
dell'esito del colloquio, condotto dal profess
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incaricato di cui all'articolo 5, comma 1, e' oper
dalla commissione.

Art. 2.
Requisiti per 'ammissione al concor

1. Al concorso sono ammessi coloro che:

a) hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a qua
conseguito diploma presso le scuole di speci
professioni legali previste dall'articolo 16 del d
17 novembre 1997, n. 398, e successive modificazi
laureati da ammettere alle scuole di special
professioni legali ' determinato, fermo quanto pr
dell'articolo 16 del decreto legislativo 17 novembr
misura non superiore a dieci volte il maggio
considerati negli ultimi tre bandi di conc
giudiziario;

b) hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a qua
conseguito il dottorato di ricerca in materie giuri

¢) hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a qua
conseguito l'abilitazione all'esercizio della profe

d) hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a qua
svolto, dopo il superamento del relativo concorso,
nelle pubbliche amministrazioni per almeno tre anni

e) hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a qua
svolto le funzioni di magistrato onorario per a
senza demerito e senza essere stati revocati
sanzionati;

f) hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a qua
conseguito il diploma di specializzazione i
giuridica, al termine di un corso di studi della du
a due anni presso le scuole di specializzazione di
Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.

2. sono ammessi al concorso i candidati che, all
del termine per la presentazione della domanda, ris
inferiore agli anni ventuno e non superiore ai quar
alle seguenti condizioni:

a) essere cittadino italiano;

b) avere I'esercizio dei diritti civili;

¢) possedere gli altri requisiti richiesti dall

3. Si applicano le disposizioni vigenti per I'ele
massimo di eta' nei casi stabiliti dalle disposizio

4. 1l Consiglio superiore della magistratura
concorso i candidati che, per le informazioni racco
di condotta incensurabile. Qualora non si provve
con riserva, il provvedimento di esclusione e
interessati almeno trenta giorni prima dello svolg
scritta.

5. Ai concorsi per I'accesso in magistratura inde
anno successivo alla data di acquisto di effic
decreti legislativi emanati nell'esercizio dell
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, sono ammessi, oltre a coloro che sono in poss
per I'ammissione al concorso di cui al presen
coloro che hanno conseguito la laurea in giurispru
corso universitario di durata non inferiore a quatt
iscritti al relativo corso di laurea anter

accademico 1998-1999. L'accesso al concorso avvien

di cui al presente articolo.
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Art. 3.
Indizione del concorso e svolgimento della pr

1. Salvo quanto previsto dal comma 4, il concorso
di regola nei giorni immediatamente prossimi al 15
anno e, comunque, nei trenta giorni prima o dopo la

2. Il concorso e' bandito con decreto del Ministr
previa delibera del Consiglio superiore della
determina il numero dei posti. Con successivi de
della giustizia, pubblicati nella Gazzetta
determinati il luogo ed il calendario di svolg
scritta.

3. In considerazione del numero delle domande
puo' aver luogo contemporaneamente in Roma ed
assicurando il collegamento a distanza della commis
con le diverse sedi.

4. Ove la prova scritta abbia luogo contempo
sedi, la commissione esaminatrice espleta pr
svolgimento della prova in Roma le operazio
formulazione, alla scelta dei temi ed al sorte
oggetto della prova. Presso le altre sedi |
commissione per il regolare espletamento delle
attribuite ad un comitato di vigilanza nomina
Ministro della giustizia, previa delibera del C
della magistratura, e composto da cinque magistr
con anzianita' di servizio non inferiore a tredici
di presidente, coadiuvato da personale amministr
cosi' come definita dal contratto collettivo nazi
Ministeri per il quadriennio 1998-2001, stipul
1999, con funzioni di segreteria. Il comitato svolg
in ogni seduta con la presenza di non meno di tre ¢
di assenza o impedimento, il presidente e' sostitu
piu' anziano. Si applica ai predetti magistra
dell'esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisd
dall'articolo 5, limitatamente alla durata d
comitato.

Art. 4.
Presentazione della domanda

1. La domanda di partecipazione al conc
giudiziario, indirizzata al Consiglio superiore d
e' presentata o spedita, a mezzo raccomandata, e
trenta giorni decorrente dalla data di pubblicazi
indizione nella Gazzetta Ufficiale, al procurator
presso il tribunale nel cui circondario il candidat

2. Non sono ammessi a partecipare al concorso
domande sono presentate oltre il termine di cui al

3. | candidati aventi dimora fuori del terr
possono presentare la domanda, entro lo stes
autorita’, consolare competente o al procuratore d
Roma.

Art. 5.

Commissione di concorso
1. La commissione di concorso e'nominata ne
precedono quello di inizio della prova scritt
Ministro della giustizia, previa delibera del C
della magistratura, ed e' composta da magistr
cinque anni di esercizio nelle funzioni di second
variabile fra un minimo di dodici e un mass
professori universitari di prima fascia nelle
esame da un minimo di quattro a un massimo di o
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universitario incaricato del colloquio psico-at
all'articolo 1, comma 7, e' scelto tra i docenti d
di laurea in scienze e tecniche psicologiche, di

Ministro dell'universita' e della ricerca scienti
del 4 agosto 2000, pubblicato nella Gazzetta Uf
19 ottobre 2000 - supplemento ordinario n. 17
modificazioni. La funzione di presidente €'
magistrato che esercita da almeno tre annile
giudicanti di legittimita' ovvero le funzioni diret
secondo grado e quella di vicepresidente da
esercita funzioni di legittimita’; il numero
determinato tenendo conto del presumibile nume
dell'esigenza di rispettare le scadenze indicate n
numero dei componenti professori universitari
proporzionato a quello dei componenti magistrat
nominato componente chi ha fatto parte della commis
ultimi tre concorsi precedentemente banditi.

2. Nella delibera di cui al comma 1, il Consigl
magistratura designa, tra i componenti della
magistrati e tre docenti universitari delle mat
prova scritta, ed altrettanti supplenti, i qu
presidente ed al vicepresidente, si insediano
restanti componenti si insediano dopo l'esplet
scritta e prima che si dia inizio all'esame degli e

3. Nella seduta diinsediamento di tutti i s
commissione definisce i criteri per la valutazio
scritti e delle prove orali dei candidati.

4. Il presidente della commissione e gli
appartenenti alla magistratura possono essere no
magistrati a riposo da non piu' di cinque anni, ¢
nomina, non hanno superato i settantacinque a
all'atto della cessazione dal servizio, eserci
richieste per la nomina.

5. Il presidente della commissione puo' essere s
presidente o, in caso di assenza o impedimento di
piu' anziano dei magistrati presenti.

6. Insediatisi tutti i componenti, la commissione
delle sottocommissioni, ove costituite, svolgono la
ogni seduta con la presenza di almeno nove di
presidente, dei quali almeno uno professore univers
parita’ di voti, prevale quello del presidente. Ne
calendario dei lavori il presidente della commiss
quanto possibile, la periodica variazione della
sottocommissioni e dei collegi di cui all'articol
decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 3
modificazioni.

7. Possono far parte della commissione esaminatr
quei magistrati che hanno prestato il loro co
totale dall'esercizio delle funzioni giudiziarie o
8. L'esonero dalle funzioni giudiziarie o
deliberato dal Consiglio superiore della magistratu
alla nomina a componente della commissio
dall'insediamento del magistrato sino alla
graduatoria finale dei candidati.

9. Nel caso in cui non sia possibile raggiu
componenti stabilito dal comma 1, il Consigli
magistratura nomina componenti della commissione
hanno prestato il loro consenso all'esoner
giudiziarie o giurisdizionali.

10. Le funzioni di segreteria della commissione
personale amministrativo di area C, cosi' come defi
collettivo nazionale di lavoro del comparto
quadriennio 1998-2001, stipulato il 16 febbr
coordinate da un magistrato addetto al Ministero de
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Art. 6.
Lavori della commissione

1. La commissione esaminatrice, durante la
elaborati scritti e durante le prove orali, artico
in modo da formare la graduatoria entro il term
decorrere dal primo giorno successivo a quell
dell'ultima prova scritta.

2. L'intera procedura concorsuale e' esple
consentire l'inizio del tirocinio degli uditori
dalla data di conclusione delle prove scritte del r

3. | lavori della commissione sono articolat
numero minimo di dieci sedute a settimana, d
antimeridiane e cinque pomeridiane, salvo assol
della commissione stessa.

4. 1l presidente o, in sua mancanza, il vicepre
ogni caso disporre la convocazione di sedute sup
cio' risulti necessario per assicurare il rispet
dei termini di cui ai commi 1,2 e 7.

5. | componenti della commissione esaminatri
congedo ordinario nel periodo compreso tra la
risultati delle prove scritte e l'inizio de
L'eventuale residuo periodo di congedo ordinario €'
della procedura concorsuale.

6. La mancata partecipazione, anche se giu
componente a due sedute della commissione, qualora
il rinvio delle sedute stesse, puo' costituire mo
della nomina da parte del Consiglio superiore della

7. La commissione, o ciascuna delle sottocomm
sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 17
398, e successive modificazioni, esamina ogni
scritti di non meno di quattrocento candidati ed es
di non meno di cento candidati.

8. Il mancato rispetto delle cadenze e dei
commi 1, 2 e 7 puo' costituire motivo per la revoc
presidente o del vicepresidente da parte del C
della magistratura.

9. Con decreto del Ministro della giustizia,
Ministro dell'economia e delle finanze, son
indennita' spettanti ai professori universitari
commissione.

Art. 7.
Limiti di ammissibilita’ ed esclusioni in rela
concorsi in magistratura

1. Coloro che sono stati dichiarati non idone
concorsi per 'ammissione in magistratura non poss
ad altri concorsi in magistratura.

2. Agli effetti dell'ammissibilita’ ad ulter
considera separatamente ciascun concorso sv
precedenti ordinamenti.

3. L'espulsione del candidato dopo la dettatura
le prove scritte, equivale ad inidoneita’'.

4. 1l Consiglio superiore della magis
l'interessato, puo' escludere da uno o piu' succes
durante lo svolgimento delle prove scritte di un
espulso per comportamenti fraudolenti, diretti
utilizzare informazioni non consentite, o per comp
che comunque abbiano turbato le operazioni del conc

Art. 8.
Nomina ad uditore giudiziario
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nominati, con decreto ministeriale, uditore giudi
dei posti messi a concorso.

2. Espletata la procedura di cui al comma 1, I'
allarticolo 1, comma 6, primo periodo, co
preferenziale su ogni altro, nei limiti dei pos
attribuzione della sede di prima destinazione
funzione indicata. In caso di parita' di pun
altresi', le disposizioni generali vigenti sui ti
per le ammissioni ai pubblici impieghi.

3. | documenti comprovanti il possesso di titol
parita'’ di punteggio, ai fini della nomina, sono
di decadenza, entro il giorno di svolgimento della

Art. 9.
Tirocinio degli uditori e ammissibilita’ all'esa
della professione di avvocato

1. Gli uditori giudiziari svolgono il periodo d
modalita’ stabilite dal decreto legislativo ema
della delega di cui agli articoli 1, comma 1, let
2, della legge 25 luglio 2005, n. 150.

2. Il periodo di uditorato e' valido, come pra
effetti dell'ammissibilita’ all'esame per |
professione di avvocato.

Capo Il
Funzioni dei magistrati
Art. 10.
Funzioni dei magistrati
1. Oltre a quanto previsto dal decreto legi

attuazione della delega di cui agli articoli 1, co
e 2, commab, della legge 25 luglio 2005, n. 15
magistrati si distinguono in funzioni di merit
legittimita’ e sono le seguenti:

a) giudicanti di primo grado;

b) requirenti di primo grado;

¢) giudicanti di secondo grado;

d) requirenti di secondo grado;

e) semidirettive giudicanti di primo grado;

f) semidirettive requirenti di primo grado;

g) semidirettive giudicanti di secondo grado;

h) semidirettive requirenti di secondo grado;

i) direttive giudicanti o requirenti di prim
grado elevato;

I) direttive giudicanti o requirenti di secondo

m) giudicanti di legittimita’;

n) requirenti di legittimita’;

0) direttive giudicanti o requirenti di legitti

p) direttive superiori giudicanti o requirenti

q) direttive superiori apicali di legittimita'.

Art. 11.
Funzioni di merito e di legittimita

1. Le funzioni giudicanti di primo grado sono qu
tribunale, di giudice del tribunale per i minoren
di sorveglianza.

2. Le funzioni requirenti di primo grado sono q
procuratore della Repubblica presso il tribuna
sostituto procuratore della Repubblica presso
minorenni.

3. Le funzioni giudicanti di secondo grado
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consigliere di corte di appello.

4. Le funzioni requirenti di secondo grado sono q
procuratore generale presso la Corte di appello
sostituto addetto alla Direzione nazionale antimafi

5. Le funzioni semidirettive giudicanti di primo
di presidente di sezione di tribunale.

6. Le funzioni semidirettive requirenti di primo
di procuratore della Repubblica aggiunto.

7. Le funzioni semidirettive giudicanti di
quelle di presidente di sezione di corte di appello

8. Le funzioni semidirettive requirenti di
quelle di avvocato generale della Procura generale
appello.

9. Le funzioni direttive giudicanti di primo gr
presidente di tribunale e di presidente del
minorenni.

10. Le funzioni direttive requirenti di primo gr
procuratore della Repubblica presso il tribuna
procuratore della Repubblica presso il tribunale pe

11. Le funzioni direttive giudicanti di primo
quelle di presidente di tribunale e di presidente
le indagini preliminari dei tribunali di cui
decreto-legge 25 settembre 1989, n. 327, conve
24 novembre 1989, n. 380, di presidente dei tribuna
di cui allatabella A allegata alla legge 26 lugl
successive modificazioni.

12. Le funzioni direttive requirenti di primo
quelle di procuratore della Repubblica presso
all'articolo 1 del decreto-legge 25 settembre
convertito, dalla legge 24 novembre 1989, n.
modificazioni.

13. Le funzioni direttive giudicanti di secondo
di presidente della Corte di appello.

14. Le funzioni direttive requirenti di secondo
di procuratore generale presso la corte di appell
nazionale antimafia.

15. Le funzioni giudicanti di legittimita'
consigliere della Corte di cassazione.

16. Le funzioni requirenti di legittimita’ sono q
procuratore generale presso la Corte di cassazione.

17. Le funzioni direttive giudicanti di legittimi
presidente di sezione della Corte di cassazione.

18. Le funzioni direttive requirenti di legittimi
avvocato generale della procura generale pre
cassazione.

19. Le funzioni direttive superiori giudicanti di
quelle di presidente aggiunto della Corte di
presidente del Tribunale superiore delle acque pubb

20. Le funzioni direttive superiori requirenti di
quelle di procuratore generale presso la Corte
procuratore generale aggiunto presso la Corte di ca

21. Le funzioni direttive superiori apicali di
quelle di primo presidente della Corte di cassazion

Capo Il
Della progressione nelle funzioni
Art. 12.
Progressione nelle funzioni
1. Salvo il conferimento delle funzioni giudizi
positivo espletamento del periodo di tirocinio com
decreto legislativo emanato in attuazione della
articoli 1, comma 1, lettera b) e 2, comma 2, del
2005, n. 150, le progressioni nelle funzioni si eff
a) mediante concorso per titoli ed esami;
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b) mediante concorso per titoli.

2. Fino al compimento dell'ottavo anno dalla
giudiziario di cui all'articolo 8, comma 1, i
svolgere, effettivamente, funzioni requirenti o g
grado, ad eccezione di coloro posti in aspet
parlamentare o collocati fuori ruolo organico in
elettivi del Consiglio superiore della magistratura

3. Dopo il compimento del periodo di cui al com
superiore della magistratura attribuisce le funz
requirenti, di secondo grado previo superament
titoli ed esami, scritti e orali, ovvero d
dall'ingresso in magistratura, previo concorso per

4. Dopo tre anni di esercizio delle funzioni di
Consiglio superiore della magistratura attribui
legittimita’, previo superamento di concorso per ti
diciotto anni dall'ingresso in magistratura, p
titoli ed esami, scritti e orali.

5. Al concorso per titoli ed esami, scrit
l'attribuzione delle funzioni di legittimita' p
anche i magistrati che non hanno svolto diciotto
che hanno esercitato per tre anni le funzioni di se

6. Il Consiglio superiore della magistratur
funzioni semidirettive o direttive previo concorso

Capo IV
Passaggio di funzioni
Art. 13.
Passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle

1. Entro il terzo anno di esercizio delle f
assunte subito dopo l'espletamento del periodo
magistrati possono presentare domanda per partecip
titoli, banditi dal Consiglio superiore della
'assegnazione di posti vacanti nella funzione req
bandito il concorso al momento della domanda, qu
con riserva di integrare i titoli e dispiega
partecipazione al primo bando di concorso ad essa s

2. Ai fini di cui al comma 1, i magistrati debb
apposito corso di formazione presso la Scuola
magistratura il cui giudizio finale e' valutato,
dei posti, dal Consiglio superiore della magistratu

3. La Commissione esaminatrice e' quella previst
comma 2.

Art. 14,
Passaggi dalle funzioni requirenti alle funzio

1. Entro il terzo anno di esercizio delle f
assunte subito dopo l'espletamento del periodo
magistrati possono presentare domanda per partecip
titoli, banditi dal Consiglio superiore della
l'assegnazione di posti vacanti nella funzione giu
bandito il concorso al momento della domanda, qu
con riserva di integrare i titoli e dispiega
partecipazione al primo bando di concorso ad essa s

2. Si applica il comma 2 dell'articolo 13.

3. La Commissione esaminatrice e' quella previst
comma 1.

Art. 15.
Periodicita' dei passaggi
1. 1l Consiglio superiore della magistratura ind

nomina a uditore
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e, comungue, con priorita' assoluta, i posti vaca
giudicanti e requirenti di primo grado al fin
passaggio di funzione di cui agli articoli 13 e 14.
2. Fuori dai casi indicati agli articoli 13
transitoria, dall'articolo 16, non e' consentito
funzioni giudicanti a quelle requirenti e viceversa
3. Salvo quanto previsto, in via transitoria, da
mutamento delle funzioni da giudicanti a requirent
avvenire per posti disponibili in ufficio giudizia
diverso distretto, con esclusione di quello ¢
dell'articolo 11 del codice di procedura penale.

Art. 16.
Regime transitorio

1. La frequentazione, presso la Scuola
magistratura, dei corsi di formazione di cui
comma 2, non €' richiesta ai fini della partecip
per il passaggio dalle funzioni giudicanti a q
viceversa banditi in data anteriore alla effe
funzione della Scuola.

2. Entro tre mesi dalla data di acquisto di effic
decreti legislativi emanati nell'esercizio dell
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, i magistrati in servizio a tale data possono
per il passaggio, nello stesso grado, dalle fun
quelle requirenti e viceversa.

3. I mutamento effettivo di funzioni e'
valutazione positiva del Consiglio superiore della
limite dei posti vacanti annualmente individu
Consiglio nei cinque anni successivi a quello
efficacia del decreto legislativo di cui al comma 2

4. Per i magistrati che si trovano in posizione
organico al momento dell'acquisto di effic
legislativo di cui al comma 2, salvo che il mutamen
gia' avvenuto all'atto del ricollocamento in ruolo,

medesimo comma 2 decorre dalla data di ricolloca

tale ipotesi, il termine quinquennale di cui al
quest'ultima data. Si applicano le modalita’ di ¢
6.

5. Ai fini del passaggio di funzioni, il Consigl
magistratura forma la graduatoria dei magistrati
base dell'eventuale anzianita' di servizio nelle
quali e' richiesto il passaggio e, a parita’
anzianita' in tali funzioni, sulla base dell'anzian

6. Nell'ambito dei posti vacanti, i magis
scelgono, secondo l'ordine di graduatoria, un uffi
un diverso circondario, nell'ipotesi di eserci
primo grado, ed un ufficio avente sede in un dive
esclusione di quello competente ai sensi dell'arti
di procedura penale, nell'ipotesi di esercizio di f
grado. Il rifiuto del magistrato richiedente di
secondo l'ordine di graduatoria comporta la rinun
di mutamento delle funzioni.

Capo V
Assegnazione dei posti nelle funzioni di primo grad
Art. 17.
Posti vacanti nella funzione giudica

1. Ferma l'esigenza di assicurare numericamen
funzioni di cui agli articoli 14, comma 1, e 15
vacanti nella funzione giudicante di primo grado ve
quanto alle sedi giudiziarie, all'esito delle deter
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dal Consiglio superiore della magistratura.

2. Assegnati annualmente i posti, secondo l'anzia
al fine di assicurare il passaggio di funzioni di
Consiglio superiore della magistratura provvede po
trattamento presentate dai magistrati che eserci
anni le funzioni giudicanti di primo grado, pr
sulla domanda, del parere motivato del consiglio gi

3. Per la parte residua i posti vengono me
l'accesso in magistratura.

Art. 18.
Posti vacanti nella funzione require

1. Ferma l'esigenza di assicurare numericamen
funzioni di cui agli articoli 13, comma 1, e 15
vacanti nella funzione requirente di primo grado ve
quanto alle sedi giudiziarie, all'esito delle deter
dal Consiglio superiore della magistratura.

2. Assegnati annualmente i posti, secondo l'anzia
al fine di assicurare il passaggio di funzioni di
Consiglio superiore della magistratura provvede po
tramutamento presentate dai magistrati che eserci
anni le funzioni requirenti di primo grado, pr
sulla domanda, del parere motivato del consiglio gi

3. Per la parte residua i posti vengono me
l'accesso in magistratura.

Art. 19.
Permanenza nell'incarico presso lo stesso

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 45 e 46
esercitano funzioni di primo e secondo grado p
servizio presso lo stesso ufficio svolgendo le me
comunque, il medesimo incarico nell'ambito delle st
un periodo massimo di dieci anni, con facolt
predetto termine per non oltre due anni, prev
Consiglio superiore della magistratura fondata su c
di funzionamento dell'ufficio e comunque con possib
a conclusione eventuali processi di particolar
quali il magistrato sia impegnato alla scadenza del

2. Nei due anni antecedenti la scadenza del ter
di cui al comma 1, nonche' nel corso del biennio
ai magistrati non possono essere assegnati pr
definizione non appare probabile entro il ter
nell'incarico.

Capo VI
Assegnazione dei posti nelle funzioni di secondo gr
Art. 20.
Posti vacanti nella funzione giudica
1. | posti vacanti nella funzione giudicante
individuati, quanto alle sedi, dal Consiglio

magistratura, sono annualmente assegnati dal Consig

domande di tramutamento dei magistrati che eserci
anni le funzioni giudicanti di secondo grado, pr
sulla domanda, del parere motivato del consiglio gi
2. Tutti i posti residui sono annualmente asseg
superiore della magistratura con le seguenti modali
a) per il 30 per cento, ai magistrati gi
conseguito l'idoneita’ nel concorso per titoli ed
orali, previsto dall'articolo 12, comma 3, tenuto
finale formulato al termine dell'apposito corso
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funzioni di secondo grado presso la Scuola
magistratura di cui al decreto legislativo ema
della delega di cui agli articolil, comma 1,
comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150,
idoneita’ formulato all'esito del concorso;

b) per il 70 per cento, ai magistrati giud
conseguito l'idoneita’ nel concorso per soli
dall'articolo 12, comma 3, tenuto conto del giudizi
al termine dell'apposito corso di formazione alle f
grado presso la Scuola superiore della magistratura
legislativo emanato in attuazione della del
articoli 1, comma 1, lettera b), e 2, comma 2, dell
2005 e del giudizio di idoneita' formulato all'esit

c)i posti di cui alla lettera a), messi
coperti, sono assegnati ai magistrati valutati
concorso per soli titoli indicato alla lettera b)
stesso anno;

d)i posti di cui alla letterab), messi
coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati i
per titoli ed esami, scritti e orali, indicato a
espletato nello stesso anno.

3. Il Consiglio superiore della magistratura, a
motivato dei consigli giudiziari e gli ulter
valutazione rilevanti ai fini del conferiment
giudicanti di secondo grado, assegna i posti
lettere a), b), c) e d), ai candidati risultati i
concorsi per titoli ed esami, scritti ed orali,
formando la relativa graduatoria.

4. | magistrati che hanno assunto le funzioni giu
grado ai sensi di quanto previsto al comma 3
domanda di tramutamento dopo che sia decorso il t
dalla data di assunzione delle funzioni.

5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 5, co
4 maggio 1998, n. 133, e successive modificazioni
hanno assunto le funzioni giudicanti di secondo
quanto previsto al comma 3 presso una sede indicat
che hanno presentato domanda di tramutamento dopo
termine di tre anni dalla data di assunzione del
diritto a che la loro domanda venga valutata con p
rispetto alle altre, salvo quanto previsto dal comm

6. Il Consiglio superiore della mag
specificatamente la laboriosita' con riguardo
tramutamento presentate ai sensi dei commi 4 e 5.

Art. 21.
Posti vacanti nella funzione require

1. | posti vacanti nella funzione requirente
individuati, quanto alle sedi, dal Consiglio
magistratura, sono annualmente assegnati dal Consig
domande di tramutamento dei magistrati che eserci
anni le funzioni requirenti di secondo grado, pr
sulla domanda, del parere motivato del Consiglio gi
2. Tutti i posti residuati sono annualmente asseg
superiore della magistratura con le seguenti modali

a) per il 30 per cento, ai magistrati re
conseguito l'idoneita’ nel concorso per titoli ed
orali, previsto dall'articolo 12, comma 3, tenuto
finale formulato al termine dell'apposito corso
funzioni di secondo grado presso la Scuola
magistratura di cui al decreto legislativo ema
della delega di cui agli articoli, comma 1, lettera
della legge 25 luglio 2005, n. 150, e del giu
formulato all'esito del concorso;

b) per il 70 per cento, ai magistrali re
conseguito l'idoneita’ nel concorso per soli
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dall'articolo 12, comma 3, tenuto conto del giudizi

al termine dell'apposito corso di formazione alle f
grado presso la Scuola superiore della magistratura
legislativo emanato in attuazione della del
articoli 1, comma 1, lettera b) e 2, comma 2, dell
2005 e del giudizio di idoneita' formulato all'esit

) i posti di cui alla lettera a) messi a conco
sono assegnati, ove possibile, ai magistrati dic
concorso per soli titoli indicato alla lettera b)
stesso anno;

d) i posti di cui alla lettera b) messi a conco
sono assegnati, ove possibile, ai magistrati dic
concorso per titoli ed esami, scritti ed ora
lettera a) ed espletato nello stesso anno.

3. Il Consiglio superiore della magistratura, a
motivato dei consigli giudiziari e gli ulter
valutazione rilevanti ai fini del conferiment
requirenti di secondo grado, assegna i posti
lettere a), b), c) e d), ai candidati risultati i
concorsi per titoli ed esami, scritti ed orali,
formando la relativa graduatoria.

4. | magistrati che hanno assunto le funzioni req
grado ai sensi di quanto previsto al comma 3
domanda di tramutamento dopo che sia decorso il t
dalla data di assunzione delle funzioni.

5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 5, co
4 maggio 1998, n. 133, e successive modificazioni
hanno assunto le funzioni requirenti di secondo
qguanto previsto al comma 3 presso una sede indicat

che hanno presentato domanda di tramutamento dopo

termine di tre anni dalla data di assunzione de
diritto a che la loro domanda venga valutata con p
rispetto alle altre, salvo quanto previsto dal comm
6. Il Consiglio superiore della mag
specificatamente la laboriosita' con riguardo
tramutamento presentate ai sensi dei commi 4 e 5.

Art. 22.
Regime transitorio

1. La frequentazione, presso la Scuola
magistratura, dei corsi di formazione alle fun
requirenti di secondo grado, di cui agli artico
richiesta ai fini della assegnazione, rispetti
vacanti residuati nella funzione giudicante di s
posti vacanti residuati nella funzione requirente
di cui ai medesimi articoli, messi a concorso
all'effettivo funzionamento della Scuola medesima.

2. Le disposizioni degli articoli20 e 21 n
magistrati che, alla data di acquisto di effic
decreti legislativi emanati nell'esercizio dell
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, hanno gia' compiuto, 0 compiranno nei succe
mesi, tredici anni dalla data del decreto di
giudiziario.

3. Fatta salva la facolta' di partecipare
assegnazioni per l'effettivo conferimento delle f
grado ai magistrati di cui al comma 2, sono dispos
di tempo non superiore a tre anni dalla data di acq
del decreto legislativo di cui al medesimo comm
posti vacanti da attribuire a domanda di cui agli
degli articoli 20 e 21, e sul 40 per cento dei p
rendersi vacanti a seguito dell'accoglimento
tramutamento presentate dai magistrati che gia' e
giudicanti o requirenti di secondo grado. Il termi
sospeso dalla data di presentazione della domanda
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comunicazione dell'esito della medesima.

Capo VII

Assegnazione dei posti nelle funzioni di legittimit
Art. 23.
Posti vacanti nella funzione giudica

1. | posti vacanti nelle funzioni giudicanti di
annualmente assegnati dal Consiglio superiore
sulle domande di riassegnazione alle funzioni
presentate dai magistrati che, avendo gia' eser
legittimita’, svolgono incarichi direttivi o semidi
ovvero sulla loro riassegnazione conseguent
dellincarico direttivo o semidirettivo r
acquisizione, sulle domande o sulla riassegnazion
scadenza dell'incarico, del parere motivato del Con
e del Consiglio direttivo della Corte di cassazione

2. Tutti i posti residui sono annualmente asseg
superiore della magistratura con le seguenti modali

a) per il 70 per cento, ai magistrati che es
tre anni funzioni giudicanti di secondo grado e ch
l'idoneita’ nel concorso per soli titoli previsto
comma 4, tenuto conto del giudizio finale for
dell'apposito corso di formazione alle funzio
legittimita’ presso la Scuola superiore della magi
decreto legislativo emanato in attuazione della
articoli 1, comma 1, lettera b), e 2, comma 2, del
2005, n. 150, e del giudizio di idoneita' formu
CONCOrso;

b) per il 30 per cento, ai magistrati con funzi
hanno svolto diciotto anni di servizio in magi
magistrati che, pur non avendo svolto diciotto
hanno esercitato per tre anni le funzioni giu
grado, e che abbiano conseguito l'idoneita’ nel ¢
ed esami, scritti ed orali, previsto dall'art
tenuto conto del giudizio finale formulato al ter
corso di formazione alle funzioni giudicanti di |
la Scuola superiore della magistratura di cui al d
emanato in attuazione della delega di cui agli ar
lettera b), e 2, comma 2, della legge n. 150 del 2
di idoneita' formulato all'esito del concorso;

c)i posti di cui alla lettera a), messi
coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati i
per titoli ed esami, scritti ed orali, indicato
espletato nello stesso anno;

d)i posti di cui alla letterab), messi
coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati i
per soli titoli indicato alla lettera a) ed espl
anno.

3. Il Consiglio superiore della magistratura, a
motivato dei consigli giudiziari e gli ulter
valutazione rilevanti ai fini del conferiment
giudicanti di legittimita’, assegna i posti d
lettere a), b), c), d), ai candidati risultati i
concorsi per soli titoli o per titoli ed esami,
formando la relativa graduatoria.

Art. 24.
Posti vacanti nella funzione require
1. | posti vacanti nelle funzioni requirenti di
annualmente assegnati dal Consiglio superiore
sulle domande di riassegnazione alle funzioni
presentate dai magistrati che, avendo gia' eser
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legittimita’, svolgono incarichi direttivi o semidi
ovvero sulla loro riassegnazione conseguent
dellincarico direttivo o semidirettivo r
acquisizione, sulla domanda o sulla riassegnazion
scadenza dell'incarico, del parere motivato del con
e del Consiglio direttivo della Corte di cassazione

2. Tutti i posti residui sono annualmente asseg

superiore della magistratura con le seguenti modali

a) per il 70 per cento, ai magistrati che es
tre anni funzioni requirenti di secondo grado e ch
l'idoneita’ nel concorso per soli titoli previsto
comma 4, tenuto conto del giudizio finale for
dell'apposito corso di formazione alle funzio
legittimita’ presso la Scuola superiore della magi
decreto legislativo emanato in attuazione della
articoli 1, comma 1, lettera b) e 2, comma 2, del
2005 e del giudizio di idoneita' formulato all'esit

b) per il 30 per cento, ai magistrati con funzi
hanno svolto diciotto anni di servizio in magi
magistrati che, pur non avendo svolto diciotto
hanno esercitato per tre anni le funzioni requirent
e che hanno conseguito I'idoneita’ nel concorso pe
scritti ed orali, previsto dall'articolo 12, com
del giudizio finale formulato al termine dell
formazione alle funzioni requirenti di legittimita
superiore della magistratura di cui al decreto legi
attuazione della delega di cui agli articoli 1, co
e 2, comma 2, della legge n. 150 del 2005 e del giu
formulato all'esito del concorso;

c)i posti di cui alla lettera a), messi
coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati i
per titoli ed esami, scritti ed orali, indicato
espletato nello stesso anno;

d)i posti di cui alla letterab), messi
coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati i
per soli titoli indicato alla lettera a) ed espl
anno;

3. Il Consiglio superiore della magistratura, a
motivato dei consigli giudiziari e gli ulter
valutazione rilevanti ai fini del conferiment
requirenti di legittimita’, assegna i posti d
lettere a), b), c) e d), ai candidati risultati i
concorsi per soli titoli o per titoli ed esami,
formando la relativa graduatoria.

Art. 25.

Regime transitorio
1. La frequentazione, presso la Scuola
magistratura, dei corsi di formazione alle fun
requirenti di legittimita’, di cui agli artico
richiesta ai fini della assegnazione, rispetti
vacanti residuati nella funzione giudicante di
posti vacanti residuati nella funzione requirente d
cui ai medesimi articoli, messi a concorso
all'effettivo funzionamento della Scuola medesima.
2. Le disposizioni degli articoli 23 e 24 n
magistrati che, alla data di acquisto di effic
decreti legislativi emanati nell'esercizio dell
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, hanno gia' compiuto, 0 compiranno nei succe
mesi, venti anni dalla data del decreto di
giudiziario.
3. Fatta salva la facolta' di partecipare
assegnazioni per l'effettivo conferimento d
legittimita’ ai magistrati di cui al comma 2, son

rettivi requirenti
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periodo di tempo non superiore a tre anni dalla d
efficacia del decreto legislativo di cui al
nell'ambito dei posti vacanti da attribuire a d
alinea dei commi 2 degli articoli 23 e 24. Il termi
sospeso dalla data di presentazione della domanda
comunicazione dell'esito della medesima.

Capo VIl
Concorsi e commissioni
Art. 26.
Concaorsi per titoli e concorsi per titoli

1. La valutazione dei titoli ai fini dei conco
articoli 13, 14, 20, 21, 23 e 24 deve porre
professionalita’ del magistrato.

2. Ai fini della valutazione di cui al comm
conto, in via prevalente, della attivita' prest
nell'ambito delle sue funzioni giudiziarie, denot
provvedimenti emessi, dalla rilevanza e c
fattispecie esaminate e delle questioni giurid
verificare anche mediante esame a campione, e
sorteggio, dei provvedimenti medesimi, nonch
autorelazione e dagli esiti dei provvedimenti nell
gradi di giudizio. Nella valutazione delle risu
relative al lavoro svolto, si deve tener conto sp
sede dell'ufficio cui il magistrato e' stato as
comparativo rispetto alle statistiche medie naz
magistrati in servizio presso lo stesso ufficio. L
del magistrato e' altresi' desunta dalle pubbli
ricerche scientificamente apprezzabili su argom
giuridico, nonche' da titoli di studio oda
attestanti qualificanti esperienze tecnico-professi

3. E' utilizzato ogni mezzo idoneo a mant
dell'estensore del provvedimento o dell'autore dell

4. Nei concorsi per titoli ed esami si procede al
titoli solamente in caso di esito positivo della
valutazione dei titoli deve incidere nella misur
sulla formazione della votazione finale sulla cui
I'ordine di graduatoria.

5. Nella valutazione dei titoli ai fini dell’
funzioni di sostituto procuratore presso la D
antimafia resta fermo quanto previsto in
dall'articolo 76-bis, quarto comma, dell'ordiname
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n.
modificazioni.

6. Le prove scritte dei concorsi per titoli e
modo da assicurare l'anonimato del candidato,
risoluzione di uno o piu' casi pratici, ave
complessita’ e implicanti la risoluzione di un
questioni processuali relative alle funzioni richie

7. Le prove orali dei concorsi di cui al comma
discussione del caso o dei casi pratici oggetto del

8. | magistrati che, prima dell'espletamento di u
cui all'articolo 12, hanno ricevuto l'applicazio
disciplinare superiore allammonimento, sono am
concorsi dopo il maggior numero di anni specifi
nella sentenza disciplinare definitiva. De

maggiorazione temporale non puo' essere, comunqu

ne' superiore a quattro anni, rispetto a
dall'articolo 12, commi 3, 4 e 5, e dal capo VIII.

Art. 27.
Corsi di formazione
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1. La valutazione conseguita all'esito dei corsi
funzioni di secondo grado e alle funzioni di |
validita' di sette anni, salva la facolta' pe
partecipare in detto periodo ad un nuovo corso.

Art. 28.
Commissioni di concorso

1. La commissione di concorso istituita per
posti di cui all'articolo 20 e' composta da
esercita funzioni direttive giudicanti di le
funzioni direttive giudicanti di secondo grado, da
esercita funzioni giudicanti di legittimita’, da
esercitano funzioni giudicanti di secondo grado da
da tre professori universitari di prima fascia in m
nominati dal Consiglio superiore della magistratura

2. La commissione di concorso istituita per
posti di cui all'articolo 21 e' composta da
esercita funzioni direttive requirenti di le
funzioni direttive requirenti di secondo grado, da
esercita funzioni requirenti di legittimita’, da
esercitano funzioni requirenti di secondo grado da
da tre professori universitari di prima fascia in m
nominati dal Consiglio superiore della magistratura

3. La commissione di concorso istituita per
posti di cui all'articolo 23 e' composta da
esercita funzioni direttive giudicanti di legi
magistrati che esercitano funzioni giudicanti
almeno tre anni e da tre professori universitari
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
magistratura.

4. La commissione di concorso istituita per
posti di cui all'articolo 24 e' composta da
esercita funzioni direttive requirenti di legi
magistrati che esercitano funzioni requirenti
almeno tre anni e da tre professori universitari
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
magistratura.

5. Le commissioni sono nominate per due anni e so
prorogate sino all'esaurimento delle procedure con
espletamento.

6. | componenti delle predette commissioni,
magistrati che esercitano funzioni direttiv
legittimita’, non sono immediatamente confermab
essere nuovamente nominati prima che siano deco
cessazione dell'incarico.

Capo IX
Incarichi semidirettivi e direttivi
Arti. 29.

Individuazione dei posti vacanti negli incaric

direttivi di merito
1. | posti vacanti negli incarichi semidire
requirenti di primo e secondo grado, negliin
giudicanti e requirenti, di primo grado e di pr
nonche' degli incarichi direttivi di secondo grado,
quanto alle sedi, all'esito delle determinazi
Consiglio superiore della magistratura.

Art. 30.
Attribuzione degli incarichi semidirettivi di
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1. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi semidirettivi giudica
i magistrati che hanno superato il concorso per il
funzioni giudicanti di secondo grado da non meno di
2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi semidirettivi require
i magistrati che hanno superato il concorso per il
funzioni requirenti di secondo grado da non meno di

Art. 31.
Attribuzione degli incarichi semidirettivi di

1. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi semidirettivi giud
grado i magistrati che hanno superato il concorso p
delle funzioni giudicanti di secondo grado da non m

2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi semidirettivi requ
grado i magistrati che hanno superato il concorso p
delle funzioni requirenti di secondo grado da non m

Art. 32.
Attribuzione degli incarichi direttivi di p

1. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi giudicant
magistrati che hanno superato il concorso per il
funzioni giudicanti di secondo grado da non meno di

2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi requirent
magistrati che hanno superato il concorso per il
funzioni requirenti di secondo grado da non meno di

Art. 33.

Attribuzione degli incarichi direttivi di primo

1. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi giudican
elevato i magistrati che hanno superato |l
conferimento delle funzioni giudicanti di secon
otto anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi requiren
elevato i magistrati che hanno superato il
conferimento delle funzioni requirenti di secon
otto anni.

Art. 34.
Attribuzione degli incarichi direttivi di se

1. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi giudicanti
magistrati che hanno superato il concorso per il
funzioni giudicanti di legittimita' da almeno cinqu

2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi requirenti
magistrati che hanno superato il concorso per il
funzioni requirenti di legittimita' da almeno cinqu

Art. 35.
Conferimento degli incarichi direttivi di
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1. Gli incarichi direttivi di cui agli articoli 3
essere conferiti esclusivamente ai magistrati che
data della vacanza del posto messo a concorso,
quattro anni di servizio prima della data di ordina
riposo, prevista dall'articolo 5 del regio de
31 maggio 1946, n. 511, hanno frequentato I'a
formazione alle funzioni direttive presso la Scuo
magistratura di cui al decreto legislativo ema
della delega di cui agli articoli 1, comma 1, lett
2, della legge 25 luglio 2005, n. 150, il cui
valutato dal Consiglio superiore della magistra
positivamente valutati nel concorso per
all'articolo 12, comma 6.

2. Lafrequentazione presso la Scuola superiore
del corso di cui al comma 1 non e' richiesta ai fin
degli incarichi direttivi di merito da conferire
all'effettivo funzionamento della Scuola medesima.

Art. 36.
Magistrati ai quali ' stato prolungato o ripristin
impiego ai sensi degli articoli 3, commi 57 e 5
24 dicembre 2003, n. 350, e 2, comma 3, del decr
2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dal
2004, n. 126.

1. Ai fini del conferimento degli incarichi dir
articoli 32, 33 e 34 ai magistrati ai quali €'
ripristinato il rapporto di impiego ai sensi
commi 57 e 57-his, della legge 24 dicembre 20
comma 3, del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 6
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2004, n.
ordinario collocamento a riposo indicata nell'art
e' aggiunto un periodo pari a quello della sospens
subita e del servizio non espletato per I'anticipa
quiescenza, cumulati fra loro.

Art. 37.
Titolo preferenziale per il conferimento di incaric
direttivi di merito

1. | magistrati che hanno superato il concorso p
delle funzioni di legittimita' di cui all'articol
possono partecipare ai concorsi per gli incaric
direttivi indicati agli articoli 30, 31, 32, 33.

2. L'esercizio di funzioni di legittimita’ giudi
costituisce, a parita’ di graduatoria, co
preferenziale per il conferimento degli incarich
all'articolo 33.

Art. 38.
Individuazione dei posti vacanti negli incar
direttivi superiori di legittimita
1. Il numero dei posti vacanti negli incar
direttivi superiori di legittimita' €' individ
superiore della magistratura.

Art. 39.
Attribuzione degli incarichi direttivi di le
1. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi giudicanti
magistrati che esercitano funzioni giudicanti
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almeno quattro anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi requirenti
magistrati che esercitano funzioni requirenti
almeno quattro anni.

Art. 40.
Attribuzione degli incarichi direttivi superiori e
di legittimita’

1. Sono legittimati a partecipare a concorso
conferimento degli incarichi direttivi superio
legittimita' i magistrati che esercitano in
giudicanti di legittimita'.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso
conferimento degli incarichi direttivi superio
legittimita' i magistrati che esercitano in
requirenti di legittimita’.

3. Oltre a quanto previsto dal comma 2, il magis
l'incarico di procuratore generale aggiunto pr
cassazione €' legittimato a partecipare al concorso
conferimento dell'incarico di procuratore generale
cassazione.

4. Oltre a quanto previsto dal comma 1, i magistr
incarichi direttivi e i magistrati che esercitano i
superiori giudicanti di legittimita’ sono legitti
al concorso per titoli per il conferimento dell’
superiore apicale di legittimita'.

Art. 41.
Conferimento degli incarichi direttivi di le
1. Gli incarichi direttivi di cui all'articolo
conferiti esclusivamente ai magistrati che, al

della vacanza del posto messo a concorso, assicura

di servizio prima della data di ordinario coll
prevista dall'articolo 5 del regio decreto leg
1946, n. 511, hanno frequentato l'apposito corso
funzioni direttive presso la Scuola superiore del
cui al decreto legislativo emanato in attuazione d
agli articoli 1, comma 1, letterab), e 2, co

25 luglio 2005, n. 150, il cui giudizio fina
Consiglio superiore della magistratura, e sono s
valutati nel concorso per titoli previsto all'artic

2. Gli incarichi direttivi di cui all'articolo
conferiti esclusivamente ai magistrati che sono s
valutati nel concorso per titoli previsto dall'arti

3. Lafrequentazione presso la Scuola superiore
del corso di cui al comma 1 non e' richiesta ai fin
degli incarichi direttivi di legittimita' da
anteriore all'effettivo funzionamento della Scuola

Art. 42.
Magistrati ai quali €' stato prolungato o ripristin
impiego ai sensi degli articoli 3, commi 57 e 5
24 dicembre 2003, n. 350, e 2, comma 3, del decr
2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dal
2004, n. 126.

1. Ai fini del conferimento degli incarichi
all'articolo 39 ai magistrati ai quali e' st
ripristinato il rapporto di impiego ai sensi degli
57 e 57-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, convertito,
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dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, alla d
collocamento a riposo indicata nell'articolo 41, ¢
un periodo pari a quello della sospensione ingiusta
servizio non espletato per l'anticipato collocame
cumulati fra loro.

Art. 43.
Concaorsi per gli incarichi direttiv

1. | concorsi per gli incarichi direttivi
dichiarazione di idoneita’ allo svolgimento delle
previa valutazione, da parte delle commissioni d
47, dei titoli, della laboriosita’ del magistrato,
capacita' organizzativa.

2. Il Consiglio superiore della magistratura, a
elementi di valutazione ed il parere motivato dei ¢
e del Consiglio direttivo della Corte di cass
tratti di funzioni direttive di secondo grado, fo
fra gli idonei e propone al Ministro della giu
modalita’ del concerto di cui all'articolo 11 de
1958, n. 195, e successive modificazioni, le nomi
candidati dichiarati idonei dalla commissione d

conto del giudizio espresso al termine del medesimo

3. Il Ministro della giustizia, fuori daic
conflitto di attribuzioni tra poteri dello St
quanto previsto dall'articolo 11 della legge 24 mar
successive maodificazioni, puo' ricorrere esclusi
amministrativo contro le delibere concernenti il
proroga di incarichi direttivi.

4. Nellambito della valutazione di cui al comm
individuati con riferimento alla loro specifica
della verifica delle attitudini allo svolgim
direttive.

5. Fermo restando il possesso dei requisiti
conferimento delle funzioni direttive, co
preferenziale il pregresso esercizio di funzio
direttive.

6. In ogni caso si applicano le dis
all'articolo 26, commida 1 a 5.

7. Nella valutazione dei titoli ai fini dell’
funzioni direttive di Procuratore nazionale ant
quanto previsto in via preferenziale dall'articol
primo periodo, dell'ordinamento giudiziario di cu
30 gennaio 1941, n. 12.

Art. 44,

Concorsi per l'attribuzione degli incarichi s
1. | concorsi per gli incarichi semidiretti
dichiarazione di idoneita’ allo svolgimento delle
previa valutazione, da parte delle comm
all'articolo 47, in via prevalente, della laboriosi
e della sua capacita' organizzativa Ai fin
valutazione di idoneita’, possono essere altresi'
in via non prevalente, i titoli.
2. Il Consiglio superiore della magistratura, a
elementi di valutazione ed il parere motiv
giudiziari, assegna lincarico semidirettivo
candidati dichiarati idonei dalla commissione d
conto del giudizio di idoneita' espresso al termine
3. Nellambito della valutazione di cui al comm
individuati con riferimento alla loro specifica
della verifica delle attitudini allo svolgim
semidirettive.
4. Fermo restando il possesso dei requisiti
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conferimento delle funzioni semidirettive, c
preferenziale il pregresso esercizio di funzio
direttive.

5. Ai fini dellindividuazione e della valutazi
applicano le disposizioni di cui all'articolo 26, ¢

6. Per le funzioni semidirettive giudic
specializzate si deve tenere adeguatamente con
esperienza maturata dal magistrato nello specifi
dei procedimenti trattati dalla Sezione di tribu
appello la cui presidenza €' messa a concorso.

Art. 45.
Temporaneita' degli incarichi dirett

1. Gli incarichi direttivi, ad esclusione di qu
articoli 39 e 40, hanno carattere temporaneo e sono
durata di quattro anni, rinnovabili a domanda, a
del Ministro della giustizia, previa valutazione
del Consiglio superiore della magistratura, per un
di due anni.

2. Se il magistrato, allo scadere del termine
permane nell'incarico di cui al medesimo comma, eg
per il conferimento di altri incarichi direttivi
sedi poste fuori dal circondario di provenien
direttivi di grado superiore per sedi poste fuor
provenienza, con esclusione di quello com
dell'articolo 11 del codice di procedura penale.

3. Ai fini del presente articolo, si consideran
funzioni direttive di primo grado e quelle di primo

4. Alla scadenza del termine di cui al comma 1,
ha esercitato funzioni direttive, in assenza
conferimento di altro ufficio, ovvero in ipotesi
stessa, e' assegnato alle funzioni non direttive da
nella sede di originaria provenienza, se vacant
sede, senza maggiori oneri per il bilancio dello St

5. | magistrati che, alla data di acquisto di e
dei decreti legislativi emanati in attuazione d
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, ricoprono gli incarichi direttivi, giudicant
cui al comma 1, mantengono le loro funzioni per un
quattro anni. Decorso tale periodo, senza che
'assegnazione ad altro incarico o ad altre fun
restando assegnati con funzioni non direttive nel
eventualmente anche in soprannumero da riassorbi
vacanze, senza variazione dell'organico ¢
magistratura.

Art. 46.
Temporaneita' degli incarichi semidire

1. Gli incarichi semidirettivi requirenti di
grado hanno carattere temporaneo e sono attribuit
sei anni.

2. Se il magistrato che esercita funzioni semidir
allo scadere del termine di cui ai comma 1, perm
egli puo' concorrere per il conferimento di
semidirettivi 0 di incarichi direttivi di prim
grado elevato in sedi poste fuori dal circonda
nonche' di incarichi direttivi di secondo grado i
dal distretto di provenienza, con esclusione di qu
sensi dell'articolo 11 del codice di procedura pena
3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1,
ha esercitato funzioni semidirettive requirenti
domanda per il conferimento di altro ufficio, ov
reiezione della stessa, e' assegnato alle funzion
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ultimo esercitate nella sede di originaria proven
ovvero in altra sede, senza nuovi o maggiori one
dello Stato.

4. | magistrati che, alla data di acquisto di e

dei decreti legislativi emanati in attuazione d
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, ricoprono gli incarichi semidirettivi req
comma 1, mantengono le loro funzioni per un
quattro anni. Decorso tale periodo, senza che
'assegnazione ad altro incarico o ad altre fun
restando assegnati con funzioni non direttive nel
eventualmente anche in soprannumero da riassorbi
vacanze, senza variazione dell'organico ¢
magistratura.

5. In tutti i casi non previsti dal presente art
quanto previsto dall'articolo 19.

Art. 47.
Commissioni di concorso

1. La commissione di concorso istituita per
posti relativi alle funzioni direttive giudican
semidirettive giudicanti ' composta da un magistra
funzioni direttive giudicanti di legittimita’,
magistrati che esercitano le funzioni giudicanti di
due magistrati che esercitano le funzioni giu
grado, nonche' da tre professori universitari
in materie giuridiche, nominati dal Consiglio
magistratura.

2. La commissione di esame alle funzioni dire
alle funzioni semidirettive requirenti €' compost
che esercita le funzioni direttive requirenti di le
a cinque magistrati che esercitano le funzio
legittimita’ e da due magistrati che eserci
requirenti di secondo grado, nonche' da tre profe
di prima fascia in materie giuridiche, nomina
superiore della magistratura.

3. Si applicano i commi 5 e 6 dell'articolo 28.

Art. 48.

Concorso per l'incarico di Procuratore naziona
1. Le disposizioni degli articoli 43, commi 1, 2
e 4, e 47, comma 2, si applicano anche per
dell'incarico di Procuratore nazionale antimafia.
2. Alla scadenza del termine di cui all'artico
magistrato che ha esercitato le funzioni di Pro
antimafia puo’' concorrere per il conferimento
direttivi requirenti ubicati in distretto d
competente ai sensi dell'articolo 11 del codice di

Art. 49.

Regime transitorio
1. Ferma restando la partecipazione ai conc
conferimento degli incarichi semidirettivi e dir
articoli 30, 31, 32 e 33, per i magistrati di cui
comma?2 e 25, comma 2, il compimento di tredic
dalla data del decreto di nomina ad uditore giudi
superamento del concorso per l'attribuzione delle f
grado.
2. Ferma restando la partecipazione ai conc
conferimento degli incarichi direttivi di cui all'
magistrati di cui all'articolo 25, comma 2, il ¢
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anni di servizio dalla data del decreto di
giudiziario equivale al superamento del concorso
delle funzioni di legittimita'.

3. Ferma restando la partecipazione ai concorsi
che, alla data di acquisto di efficacia del
legislativi emanati nell'esercizio della
all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
150, abbiano gia' compiuto o compiranno nei succe
mesi venti anni dalla data del decreto di n
giudiziario, per un periodo di tempo non superiore
conferimento degli incarichi direttivi di cui agl
puo' avvenire anche in assenza dei requisiti
funzioni giudicanti o requirenti di legittimita
direttive giudicanti o requirenti di legittimi
funzioni direttive superiori giudicanti
rispettivamente previsti nei suddetti artic
quinquennale resta sospeso dalla data di presentaz
fino alla data di comunicazione dell'esito della me

Capo X
Magistrati fuori ruolo
Art. 50.
Ricollocamento in ruolo

1. Il periodo trascorso dal magistrato fuori
della magistratura e' equiparato all'esercizio del
giudiziarie svolte e il ricollocamento in ruo
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, avvi
sede, se vacante, o0 in altra sede, e nelle medesime
nel caso di cessato esercizio di una
extragiudiziaria, salvo che il magistrato svolges
presso la Corte di cassazione o la Procura genera
di cassazione o la Direzione nazionale antimafia, i
vacante, appartenente ad un distretto sito in una
quella in cui €' ubicato il distretto presso cui e
provenienza nonche' in una regione diversa da quell
0 in parte e' ubicato il territorio della circoscr
il magistrato e' stato eletto.

2. Il collocamento fuori ruolo non puo' superare
complessivo di dieci anni, con esclusione del peri
per mandato parlamentare o di mandato al Consigl
magistratura. In detto periodo massimo non €'
trascorso fuori ruolo antecedentemente all'entr
presente decreto.

3. In ogni caso i magistrati collocati fuori dal
guanto componenti elettivi del Consiglio superiore

ovvero per mandato parlamentare non possono parte

previsti dal presente decreto.

4. Resta fermo quanto previsto dal secondo comm
del decreto del Presidente della Repubblica 16
916, e successive modificazioni.

5. Il ricollocamento in ruolo dei magistrati ¢
ruolo alla data di acquisto di efficacia del
legislativi emanati in attuazione della delega di ¢
comma 1, lettera a), della legge 25 luglio 2005, n.

a) per i magistrati in aspettativa per ma
secondo le modalita' di cui al comma 1, seco
assegnazione di sede per concorso virtuale nel
vacanti all'atto del ricollocamento in ruolo;

b) per i magistrati che, all'atto del ricoll
non hanno compiuto tre anni di permanenza fu
modalita’ di cui al comma 1, prima parte e,
provenienza non sia vacante, con assegnazione
concorso virtuale nellambito dei posti vaca
ricollocamento in ruolo e, comunque, senza nuovi
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carico del bilancio dello Stato;

c) per i magistrati che, all'atto del ricoll
hanno compiuto piu' di tre anni di permanenza f
modalita’ previste dall'articolo 3, comma 2, della
2001, n. 48, quando e' richiesta dal magistrato la
sede di provenienza, ovvero, in mancanza dit
assegnazione di altra sede per concorso virtua
posti vacanti all'atto del ricollocamento in ruolo
nuovi o maggiori oneri a carico del bhilancio d
applicano le disposizioni di cui all'articolo 15, ¢

6. Ad eccezione di quanto previsto dagli arti
comma 1, nonche', in via transitoria, dal comma 5,
il tramutamento di sede per concorso virtuale,
gravi e comprovate ragioni di salute o di sicurezz
caso non e' consentito il successivo tramutam
provenienza prima che siano decorsi cinque anni.

Capo XI
Progressione economica dei magistrati
Arti 51.
Classi di anzianita'

1. La progressione economica dei magist
automaticamente secondo le seguenti classi di
quanto previsto dai commi2 e 3 e fermo res
trattamento economico eventualmente conseguito:

a) prima classe: dalla data del decreto di nomi
b) seconda classe: da sei mesi a due anni;

c) terza classe: da due a cinque anni;

d) quarta classe: da cinque a tredici anni;

e) quinta classe: da tredici a venti anni;

f) sesta classe: da venti a ventotto anni;

g) settima classe: da ventotto anni in poi.

2.1 magistrati che conseguono le funzioni
seguito del concorso per titoli ed esami, scritt
all'articolo 12, comma 3, conseguono la quinta clas

3. | magistrati che conseguono le funzioni
seguito dei concorsi di cui all'articolo 12, comm
sesta classe di anzianita'.

Capo Xl
Disposizioni finali e ambito di applicazione
Art. 52.
Ambito di applicazione
1. Il presente decreto si applica esclusivamente
ordinaria.

Art. 53.
Copertura finanziaria
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli art

14, comma 3, 28, commi 1, 2,3 e 4, e 47, commi 1 e

euro annui a decorrere dall'anno 2006, e a
dall'attuazione dell'articolo 51, commi 2 e 3, val
euro annui a decorrere dall'anno 2006, si provv
risorse previste dall'articolo 2, comma 35, del
2005, n. 150.

2. Si applica la clausola di salvaguardia di ¢
comma 42, della legge 25 luglio 2005, n.150.
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Art. 54.
Abrogazioni
1. Oltre a quanto previsto dal decreto legisla
della delega di cui all'articolo 1, comma 3, del
2005, n. 150, sono abrogati, dalla data di acq
delle disposizioni contenute nel presente decreto:
a) gli articoli 8, 121, 123, 123-ter, 124, 125,

125-quater, 125-quinques, 126, 126-bis, 126-ter
secondo e terzo, 129-ter, 131, 136, 140, 141, 1

primo comma, 147, primo comma, 149, 150,151, 1

terzo e quarto, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 1
163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 17
191, 197, 198, 200, 255, 258, 259, 260, 262, 263, 2
270, 271, 272,273, 274, 275 dell'ordinamento giu
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
b) la legge 25 luglio 1966, n. 570;
c) la legge 20 dicembre 1973, n. 831.

Art. 55.

Disposizione transitoria
1. In deroga a quanto previsto dal comma 1 d
magistrati che, alla data di acquisto di effic
decreti legislativi emanati ai sensi dell'arti
lettera a), della legge 25 luglio 2005, n. 150,
dieci anni il medesimo incarico nell'ambito del
possono ulteriormente permanervi per un biennio
suddetta data. Ottenuto il passaggio ad altr
tramutamento ad altro ufficio, anche nei confronti
cui al presente articolo si applica quanto pr
dell'articolo 19.

Art. 56.
Decorrenza di efficacia

1. Le disposizioni del presente decreto hanno e
dal novantesimo giorno successivo a quello della
nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 5 aprile 2006

CIAMPI
Berlusconi, Presiden
dei Ministri
Castelli, Ministro de
Tremonti, Ministro
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

tivo di attuazione
la legge 25 luglio
uisto di efficacia

125-bis, 125-ter,

, 127, 128, commi
42,143, 144, 145,
52, commi secondo,
59, 160, 161, 162,
2,173 e 174, 190,
64, 265, 266, 267,
diziario di cui al
modificazioni;

ell'articolo 19, i
acia del primo dei
colo 1, comma 1,
svolgono da oltre
lo stesso ufficio,

, decorrente dalla
o incarico o |l

dei magistrati di
evisto dal comma 1

ffetto a decorrere
sua pubblicazione

to, sara' inserito

della Repubblica
ervarlo e di farlo

te del Consiglio

lla giustizia
del-I'economia e



